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L'americano «Paris Trout», Bilancio positivo, nonostante 
ha vinto il festival versiliano un pubblico poco numeroso 
L'omicidio di una bambina Intanto sulla costa adriatica 
di colore nel profondo Sud prende il via oggi il «Mystfest» 

Bianco, cattivo e razzista 
il finale «noir» di Viareggio 
Finale con scherzo a Noir in festival. Ieri pomeriggio 
Gian Mario Feletti e i critici Tullio Kezich e Callisto 
Cosulich hanno interpretato la pièce di Tona Stop­
parci The Real Inspector Hound complice il regista 
Piero Maccarinelli. Una «lettura scenica», più che 
una recita vera e propria, accolta con simpatia. E sul 
fronte del concorso vince l'americano Paris Trout di 
Stephen Gyllenhaal. 

. • • DAL NOSTRO INVIATO 

MICHIle.ANSKI.MI 

• i VIAREGGIO. Noir in festival 
se ne va sotto un cielo cupo, 
gonfio di pioggia. Un finale 
dark intonato alla prima tra­
sferta viareggina di quello che 
lu il MysiFest (il nuovo Mystfest 
debutta ORSI a Cattolica). I 
premi distribuiti dalla giuria ci­
nematografica pilotata dal po­
lacco Kreysztof Kicslowski so­
no accettabili: la qualità dei 
film non era eccelsa e i giurati 
hanno cercato di combinare 

, qualità, estetica e adesione al 
genero noir. Magari meritava 
un po' più di attenzione Assen-

jta di memoria di Patrick De-
wolt, per il modo In cui raccon-

- ta la tribolata esistenza di una 
famiglia n«l mirino della ma-

' Ha. ma siamo nel campo dei 
gusti personali. E, del resto. Po­
lis Trout, premiato «per essere 
il film più completo* (strana 
motivazione). sfodera delle 
qualità notevoli, gii apprezza­
te a Cannes. 

Giorgio Cosetti, giovane di­
rettole del festival, può dirsi 
tutto sommato soddisfatto. Se 
l'afflusso di pubblico non è 
stato travolgente (un pedaggio 
Iniziale che si paga sempre), è 
altrettanto vero che la dimen­
sione, eclettica,, multimediale, 
della <rasscgna ha dimostrato 
!<» roggore. Dalle «Schegge di 
radio a colori» di Oreste De 
Fomari e Gloria De Antoni al 
cinema para-hitcheockiano 

, rintracciato da William K. Ever-
' «ori, dalle «ailly symphonies» 
, animate della Walt Disney ai 
confronti letterari, il,menù del 

'. festival è andato arricchendosi 
di curiosità che hanno stimola­
to l'appetito dei cultori del gè-

, nere. E non solo di essi 
Ma veniamo agli ultimi film 

, del concorsa tra cui il vincilo-

Bari 

Black rock 
Tawentura 
continua 

ALBASOLARO 

> • • BARI. -In Europa c'è più 
spazio, più disponibilità, qui ci 
tono i migliori festival jazz, qui ' 
gli eventi musicali non sono 
sempre sottomessi alla politica 
dell'Industria discografica, co-

' me e di regola negli Slati Uniti*: 
per i musicisti amercani della 
•Black Rock Coalition». un fe­
stival tutto per loro organizzato 
con il contributo di enti gover­
nativi, cqme lo è stato il Black 
Rock Festival (Musoni l'altro ie­
ri, C una specie di sogno. In 
America, la Coalition organiz­
za spesso, piccoli tour e serate 
promozionali per far conosce­
re I propri artisti, ma in sei an­
ni, malgrado il successo com­
merciale di band affiliate, co­
me i Living Colour, o i Fishbo-
ne. c'È ancora chiusura da par­
te di case discografiche, net­
work radiofonici (molto 
potenti negli Usa ma gestiti da 
•commercianti, gente che usa 
la musica solo come intervallo 
tra una pubblicità e l'altra», di­
ce, il chitarrista Jean Paul Bou-
relly), e televisivi. 

Il messaggio dei musicisti 
della BRC in fondo è un mes­
saggio di libertà creativa e sfi­
da alla divisione razzista tra 
«generi» che ha alimentato in 
tutti questi anni il music busi­
ness. C'6 poco da stupirsi, allo­
ra, per le resistenze che l'indu­
stria oppone, malgrado, come 
si è visto pure a Bari, tante di 
queste band abbiano un po­
tenziale fortissimo: la loro mu­
sica ha una freschezza, una 
forza d'urto, di coinvolgimento 
fisico e consapevolezza politi­
ca, che i nuovi gruppi del rock 
bianco esprimono sempre più 
raramente (e quando ci rie­
scono, il debito verso la black 
music e generalmente molto 
alto). I D-Xtremc, ad esempio, 
sono una hardcore punk band 
che arriva da Brooklyn, rac­
conta quanto e difficile soprav-

re Paris Trout. Che è sem pi Ice-
mente il nome del protagoni­
sta, un bianco razztita eoa la 
faccia stordita di Dennis Hop-
per portato in tribunale per 
avere ucciso, nell'America del 
1949, una bambina nera e ri­
dotto in fin di vita In madre. 
Senza una ragion», to lo per to­
gliersi uno sfizio. Gi l lo soffo­
cante, amori fruUrutl. neri di-
gnltosi e bianchi violenti.' 
Un'ennesima tragedia del Sud, 
cui l'Interpretazione vibrante 
di Barbara Hershoy (moglie in ' 
crisi disgustata dal marito) re­
gala una marcia in più, soprat­
tutto nel versante erotico pa­
rallelo alla vicenda processua­
le. 
• Tinte forti anche In Alla clas­

se, battente bandiem brasilia­
na pur essendo Cimilo da Wal­
ter Salica ir e interpretato dal­
l'americano Peter Coyote. Il 
nero qui si la nerisumo, nono­
stante una buona pane della 
storia si svolga tra k; assolate 
pianure che separano Rio de 
Janeiro dalla Boi Mi, L'eroe di 
turjno e un fascinoso fotografo 
con un orecchino rs mal di vi­
vere annesso. Coinvolto suo 
malgrado in uno sporco intrigo 
(droga u dischetti di compu­
ter), Peter Mandiate ai ritrova 

• In fin di vita con due coltellate 
nello stomaco. «Un uomo non 
può solo vedere», ovvero foto­
grafare. Come il Nick Nolte di 
Sotto tiro, non gli resti che 
passare all'azione, tras'orman-
dosl in un professionista della 
lama. Film piacevole, ben reci­
tato e splendidamente illumi­
nato, ma i personaggi sembra­
no presi da una rivista di mo­
da: belli, maledetti * cittadini 
del mondo. 

Jean Paul Boureliy 

vivere nel ghctio («Con questo 
tour riuscirò a pagcn: la bollet­
ta della luce e del telefono, che 
mi hanno tagliato» racconta il 
cantante Mariti" Rodgors), me­
scola la ritmicità furiosa del 
trash con cadenze decisamen­
te funky. Affascinanti; il proget­
to della Black Rock Orchestra, 
una formazioie «aperta-, di 
circa venti mus.cis:i, fra cui 
Kctvyn Bell, Joe Bowie, lo 
straordinario vocillst Michael 
Hill, Bill Toles, e capile specia­
le il tastierista Bornie worrell. 
Mercoledì il firuppo ha reso 
doveroso omaggio a Jimi Hen-
drix con delle splendide rilet­
ture di Angcl, Little wing, Sparti­
sti cosile magic, e giovedì si e 
lanciata in un carosello di clas­
sici del black rock, da Sly Sto-
ne ai Parllamem Funkadolic. 
CU organizzatori promettono 
che l'avventura disi Black rock 
festival non finisce qui. che ci 
sarà una prossima edizione. 
Appunto finale: a Bari sono 
giunte alcune delle maggiori 
testate musicali jitranicrc, da 
Mctrxfy Maker a Dotxnbeat. Ma 
dov'erano i media ilaliani? 

s;'—... . '"^•««L "• % >/i(kt)4vt*"-

«Chopper chicks», uno dei film presentati a Viareggio- In alto il simbolo del «Mystfest» 

Tutti i premi della rassegna 

• • VIAREGGIO. Havintoftrrts7>ou/di Stephen 
Gyllenhaal (Usa). La giuria cinematografica 
presieduta da Krzysztol Kleslowski e composta 
da Margarethe von Trotta, John Gardner, Vale­
rio De Paolis. Giuliana De Sio, Ennio Fantasti­
c h e ! e John Bcrry gli ha assegnato il premio per 
il miglior film di Noir in festival. Miglior attore, 
Yvon Attal per Agli occhi del mondo di Eric Ro-
chant (Francia); miglior attnee, Maria Barranco 
per Tutta la grana di Enrique Urbizu (Spagna). 
Più esteso l'elenco dei riconoscimenti letterari. 
Miglior romanzo giallo italiano inedito: Cam­
p/esso di colpo di Annamaria Fontcbasso (se­

gnalazione a Delitti in prima classe di Gianna 
Baltaro). Miglior racconto giallo inedito: Come 
un sospiro di Giovanni Zucca (secondo premio 
a /( più divertente gioco del mondo di Alessan­
dra Nani). Sul fronte «spionistico», il premio al 
miglior racconto inedito è andato a Troppo tar-

- di di Stefano Righlni. E veniamo ai big. Miglior 
romanzo italiano giallo dell'anno: Il giudice e lo 
storico (Einaudi) di Carlo Ginzburg. Mentre, co­
me annunciato ieri, l'Inglese Frederick Forsyth, 
l'autore di best-seller come II giorno dello scia­
callo e Dossier Odessa ha ricevuto il quarto Ray­
mond ChandlerAward. . 

Sempre meglio, comunque, 
dell'australiano Morto per il 
mondo di Ross Gibson e dello 
svedese Arma scintillante di 
Cari Gustav Nykvist (nessuna 
parentela con l'operatore di 
Ingmar Bcrgman), due avanzi 
di magazzino finiti chissà per­
ché nella selezione ulficlale. 
Entrambi cominciano con un 
ritomo a casa dopo anni peri­
gliosi. Johnny Trcmaine e un 
ex pugile che si eclissò dopo 
aver ucciso un suo rivale sul 
ring; uomo tosto e taciturno, si 
rifa vivo in città per dare una 

mana ad un'amica ricattata da 
una losca politicante. Salverà 
la palestra che fa gola agli spe-

' culatori ma-troverà la morte In 
un rigagnolo putrido.-La sfan-

• ga, Invece, lo svedese Rickard. 
ex «testa di cuoio» che vivac­
chia rubando macchine rare e 
icone nelle chiese. Arma scin­
tillante dura solo 85 minuti ma 
alla platea pomeridiana sono 
apparsi un'eternità: ec'erachi, 
alla fine della proiezione, do­
mandava stordito «mi spiegate 
chi 6 Richard e che cosa cer­
ca?». Cercava suo fratello, fini­

to in un brutto giro di droga e 
balordi, e tramite itti un po' di 
se stesso. Almeno cosi è sem­
brato. 

A rialzare il tono della di­
scussione ha pensalo, in sotto- -
finale, il bizzarro film greco 
Singapore Sling, firmato dal 
cinquantenne Nikos Nikolai-
dis. Bianco e nero rigoroso, 
una partitura sinfonica che fa 
da contrappunto alle prodezze -
sessuali di due ninfomani, ma-

, dre e figlia, le quali sequestra­
no gli uomini ette capitano lo­
ro a tiro e li seppelliscono in 

I rom a «Musica dei popoli» 

Dcd Rajastan a Firenze 
sul sentiero degli zingari 

FILIPPO BIANCHI 

••FIRENZE. Il "sentiero degli 
zingari" nasce dalla regione in­
diana del Rajastan. Attraver­
sando buona parte dell'Asia, 
all'altezza del Kurdistan si bi­
forca: il ramo meridionale arri­
va alla Spagna costeggiando 
tutto il Nord Africa; quello set­
tentrionale, attraverso la Tur­
chia e i Balcani, giunge fino al­
la Germania e ali Olanda. Cosi 
la leggenda7 Non propno una 
leggenda. Una teoria molto 
probabile e non provala - di 
quelle predilette da certa sag­
gistica inglese • difficile da di­
mostrare, alla ricerca com'è di 
un'Identità dalle radici disper­
se, tutta fondata sulla tradizio­
ne orale, di un popolo gelosa­
mente fiero dei propri ricono­
scibilissimi usi, ma al tempo 
stesso mimetico, e sparso per 
almeno tre continenti. Già, nel­
l'epoca dei rinascenti regiona­
lismi, nazionalismi e particola­
rismi, la sorte delle genti no­
madi si fa sempre più dura, e 
quella del gitani e sempre stata 
accompagnata da dilfidcnza e 
ostilità: ladri e pezzenti per gli 
europei, sporchi infedeli per i 
musulmani, in ogni caso estra­
nei, altri, diversi. Come spesso 
avviene, alla base di questi luo­
ghi comuni 6 l'ignoranza, la 
mancanza di curiosità. Ed è 
chiaro che ogni iniziativa lesa 
a diffondere conoscenza sul 
fenomeno non può che essere 
benvenuta. Soprattutto se, co­
me questo "Mosaico Zigano" 
organizzato dal Centro Flog-
Musica dei Popoli all'Audito­
rium del Poggctto, si sforza 
davvero di dar conto dell'enor­
me ricchezza e varietà e origi­
nalità di queste culture. Sforzo 
decisamente premiato, visto 
che l'apertura della rassegna e 
stata accolta da un ottimo esi­
to di pubblico. Un pubblico 

che forse ricomincia finalmen­
te a cercare altro dalla "produ­
zione in serie". Ha voglia di 
"verità", e quello gitano 6 pro­
babilmente oggi l'unico patri­
monio folklonco non solo "vi­
vo", ma addirittura in fase di 
espans.one. il gruppo Puro 
Sinto. che apre la serata, sa be­
ne che la musica e il "linguag­
gio dei sentimenti". Sono sette 
strumentisti provenienti da 
Strasburgo, guidali dal patriar­
ca ultra settantenne Hojok 
Mcrslein, detentore di quello 
"stile manouche" che ebbe in 
Diango Rciarhdt il genio asso­
luto. E' una musica dalla ma­
linconia dolce e intensa, che 
da sola dimostra quanto sia 
complesso il rapporto di inter­
relazioni che lega gli zigani al­
le terre e alle etnie che "attra­
versano", quanto le influenza­
no e, al tempo stesso, se ne 
fanno influenzare. E cosi il 
"manuchc" (dal sanscrito ma-
nusa) e nutrito di tutta la tradi­
zione melodica ungherese, 
della quale conosce ed enfa­
tizza i trucchi e le scorciatole 
che più direttamente arrivano 
alle corde del sentimento: un 
po' di "rubato", accelerazioni 
e decelerazioni Improvvise, 
"scivolamenti" di tonalità. Ma 
tutto ciò si può tradurre spora­
dicamente nel gioco improwi-
satìvo del iazz, o viceversa in 
modi che tradiscono esplicita­
mente matrici orientali. Un vio­
lino struggente Intrecciato a 
una fisarmonica, spesso, ba­
stano a farci definire un clima 
musicale "francese". E quanto 
sono diversi, invece, gli indussi 
che si sommano per arrivare a 
quel risultato. Hojak è -lui si-
quasi una una leggenda, ma 
vivente: canta ta vocazione 
melodica della sua gente con 

poche note sul contrabbasso: i 
suoi stessi tratti somatici baste­
rebbero a provare l'origine In­
do-ariana dei rom. Esprime 
una sorta di orgoglio soddisfat­
to: essere musicista, per uno 
zigano, è spesso l'unica alter­
nativa ad un'esistenza fatta di 
piccolo crimine ed emargina­
zione. Nella sola Budapest so­
no più di diecimila a condivi­
dere questa privilegiala condi­
zione... Non bastano poche 
gocce di pioggia ad annacqua­
re la straordinaria energia del 
set successivo. E' In scena la 
Caita, i colon al tempo slesso 
cupi e gioiosi del flamenco an­
daluso. Le chitarre enfatizzate 
dal battimani ossessivo che ci 
sono ormai familiari restano 
comunque emozionanti. Il 
canto e la danza, per I gitani 
spagnoli, non sono solo arte e 
sopravvivenza: sono I fattori 
che hanno contribuito mag­
giormente a preservare la me­
moria storica, a testimoniare il 
permanere di un fervore 
espressivo che secoli di esi­
stenza difficile non hanno atte­
nuato, a tenere I legami con la 
musica zingara sparsa in altre 
parti del mondo. E' un canto 
che sale dal profondo -questo 
vuol dire appunto "cante (on­
do"- a squarciagola, appassio­
nato, quasi ipnotico. Contiene 
in se tulta la storia della migra­
zione: la fonte indiana, ma an­
che le reminiscenze della pre­
ghiera araba, e infine si inne­
sta, con la pratica "mimetica" 
di cui si ti detto, su una già 
contaminata cultura andalusa. 
Contiene quella ricchezza che 
viene dalla conoscenza di tanti 
luoghi diversi, dimostrata o 
meno che sia l'esistenza del 
"sentiero", di quel viaggo che 
mille anni fa portò una casta di 
musicisti indiani ad allietare le 
corti di Persia, e poi mille altri 
paesi. 

Dodici anni di misteri 
Il giallo a Cattolica 
ha una nuova formula 
• • CATTOLICA. Nulla si 
crea, nulla sì distrugge, tutto 
si trasforma. All'Insegna del 
motto di Lavoisier gli orga­
nizzatori del Mystfest drib­
blano le polemiche con 
l'appena concluso festival di 
Viareggio e si accingono da 
oggi a celebrare, a loro mo­
do, fino al 7 luglio, la su­
spense e il mistero. Gian Pie­
ro Brunetta e il nuovo diret­
tore artistico (Cosetti e il suo 
staff essendosi appunto tra­
sferiti a Viareggio), nuova 
pertanto la formula che,'più 
accademicamente, si spinge 
oltre il cinema e la letteratu­
ra per occuparsi anche di 
scienza, filosofia, metafisica. 

Undici i film in concorso 
non pochi dei quali (Aman-
tes di Vincente Arancia, 
Black rainbow di Mike Hod-
ges) approderanno in au­
tunno nei cinema cittadini. 
Un titolo italiano: Il senso 
della vertiginet}\ Paolo Bolo­
gna. Variegate infine le re-
trospetive: una sul periodo 
•noir» di Anthony Mann, una 
seconda sui film «negre» e 

sul cinema spagnolo degli 
- anni Ottanta, un omaggio al 
• regista Abel Ferrara. Molti e 

Imprevedibili gli incontri. 
SI comincia oggi pome-

• riggio alle 17.45. nel Palazzo 
del Turismo del Comune, 
parlando dei «Misteri delle 
città». Luciano De Crescen­
zo, che ha scritto Elena, Ele­
na amore mio e Maria Gra­
zia Ciani, autrice di una re-

, cente traduzione in prosa 
, dciYIliade, discuterono nel 
corso di un incontro dal tito­
lo In principio era la atta di 
Troia. Alle 21.30 inaugura­
zione ufficiale dcla rassegna 
cinematografica con Corte­
sie per gli ospiti il lilm che 
Paul Schradcr ha tratto dal 
romanzo di lan McEwan. in­
terpreti Rupcrt Evcrett e Na­
tascia Rlchardson. Lunedi, 
mezzanotte nel segno delle 
streghe con la proiezione di 
Haxan un film sulla strego­
neria attraverso i secoli del 

' 1921, di Bemamon Christen-
scn. Edizione restaurata nel 
1974 da Inga Adolfso, musi­
ca eseguita dal vivo da un 
quartetto jazzistico. 

giardino dopo averne gustato 
le interiora, ti tono e ridancia­
no e certi ridiagli quasi hard 
core hanno sorpreso la platea. 
Una scorciatina di mezz'ora 
non guasterebbe, ma cer to* 
un film che non lascia indiffe­
renti per il singolare mix di 
commedia horror e tragedia 
dell'amore. Brava Meredith 
Herold, la figlia sado-maso, 
che «indossa» quel ruolo ri-

' schioso con leggerezza: anche 
generosamente spogliata non 
e mai solo un corpo, e 1 suoi 
occhi vivaci potrebbero rega­

larle un posticino al sole nella 
commedia mediterranea. 

Dalla Grecia all'Italia il pas­
so è breve. Anche se Andrea 
Martori, ambientando a Geno-

- vailsuo//»7fmooWsi7enzio,ha 
preferito ingaggiare per lo più 
attori americani (tra cui l'ex 
pornostar Traci Lords) e girare 
tutto in inglese. Il porto come 
un luogo dell'anima, due killer 
allucinati, ragazze perdute nel­
l'eroina e la nuova mafia che 
scalza la vecchia. L'insieme fa 

• un po'sorridere, ma non ditelo 
a) regista. 

La «nuova vita» del teatro di Genova 

Cuore elettronico 
al Carlo Felice 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO SALETTI 

tm GENOVA. Un balletto 
meccanico ha inaugurato ieri 
il nuovo «Carlo Felice». Prota­
gonisti, applauditi a scena 
aperta, i tecnici della Wagner 
Biro AG di Vienna, la ditta che 
ha realizzato una macchina 
scenica che ha soltanto un 
eguale in Europa, quella della 
nuova Opera Basitile a Parigi. 
Ai giornalisti invitati alla pre­
sentazione della stagione arti­
stica 1991-92 e stata fornita 
una dimostrazione di quali 
possibilità tecniche disponga il 
nuovo teatro. Per mezz'ora 
dall'apertura del sipario, quasi 
sempre nel silenzio garantito 
dal martinetti oleopneumatici, 
i tecnici lavorando al compu­
ter hanno giocato, come in 
una danza con (ulte le strutture 
sceniche ralizzatc in uno spa­
zio di 44 mila metri cubi situato 
per mela al di sopra del palco­
scenico e per II resto al di sot­
to. £ uno spazio di 53 metri, 
come un pah'TO di diciotto 
piani, in cui un complesso di 
piani mobili e di elevatori con­
sente di lavorare su quattro 
palcoscenici alternandoli l'u­
no all'altro in pochi minuti e 
senza rumore. In pratica si 
possono montare e tenere 
pronti (basta premere un pul­
sante) gli allestimenti per due 
opere liriche, t cosiddetti «tiri», 
in pratica strumenti di solleva­
mento e sostegno di elementi 
di scene anch'essi manovrati 
elettronicamente sono gover­
nati da un complesso di 14S 
macchine. Al termine della 
danza dei «tiri* del minuetto di 
palcoscenici studiati in modo 
da inclinarsi a piacere, e della 
esibizione di un sipario nero 
variabile come l'otturatore di 
una macchina fotografica, e 
giunto spontaneo, il primo a 

scrosciare nel teatro finalmen­
te tutto pronto. 

A presentare il nuovo «Carlo 
Felice* sono stati il sindaco Ro­
mano Merlo e il sovrainten-
dente Francesco Emani. «Gii 
nel corso del prossimo anno -
dice Emani - siamo impegnati 
nella realizzazione di 60 recite 
d'opera. 20 recite di balletto e 
20 grandi concerti sinfonici. Si 
nsalirà cosi dall'ultima posizio­
ne in Italia sul piano della pro­
duzione d'opera al terzo po­
sto-. La stagione andrà dal 20 
ottobre al 3 gennaio 1992. Si 
comincia . appunto il 20, col 
Trovatore di Verdi. In cartello­
ne poi sono previsti i Solisti ve­
neti, il Bejart ballct di Losanna 
con «Morte a Vienna», l'orche­
stra della Scala, un'altra opera 
verdiana, »Un ballo in masche­
ra», e una coproduzione col 
teatro Kirov di Leningrado: 
•Orazione per l'era di Ac­
quano». Per il '92, l'anno del­
l'Expo colombiana, il calenda­
rio prevede «Simon Boccane-
gra» di Verdi, il balletto olande­
se, una «Coppella» prodotta 
dall'Aterballet, «11 barbiere di 
Siviglia», la «Carmen», il verdia­
no «Don Carlos», «L'assedio di 
Connto- di Rossini. «The black 
rider» d) Tom Wails e la «Vedo­
va allegra». Col nuovo Carlo 
Felice, una testimonianza di 
architettura post moderna fir­
mata da Ignazio Cordella e Al­
do Rossi e realizzata dall'im­
presa Mario Valle. Genova 
rientra nel circuito intemazio­
nale del teatro linco-sinfonico 
dopo mezzo secolo. È un ritor­
no alla grande, destinalo a stu­
pire: gli spcttaton, caso unico 
al mondo, entrando in teatro 
«escono in piazza» perché la 
cavea è concepita come uno 
spazio fra le case. 

Narrazione, trasporti marittimi, porti, tutela deTambien»» 

OBIETTIVO SICUREZZA 
LIVORNO- 5 LUGLI01991 

Sala della Provincia - Palazzo Granducato, piazza Civica 

Programma 
or» e Apemn dal comeorio: flebite Itonnr^ 
ere 9,30 Relazioni: MI Mario Cheta, cornruoione Trasponi Camerati*) 

ori. Chicco Tasta, ministro Ambiar»» pran» ombra 
ora 10,15 Cornjnicuione««Ula9staaoM»uropMta 

tfcuruzi». Rotano Scadali, gruppo Pds Porltfflfi»Jo«mpi» 
'Lttmstt'inmjrKzaotlfiiMmSttntnnwitMùMvdét» 
mord • dal» maini pravi». Prol. Severino ZaneOL Uninntt 
diPea 
•I problemi detto l ieuss i • d»ta quaVt dd nwtìo rat 
trasporto cattoontero d»lt potori» • dal» marci*. Bruna Pud». 
FiHCgj 
•LtsKwn»&wnoAw^to&itTt^\m»tWax*>0» 
oMa eowuiion» • nei listami di rawparJone». Tirilo Pala, 
coordinalo'» Politichi martini» governo ombri 
Apertura dibattito 
Sospendete lavori. BnaktM 
Riponi tavoli 
Chiusura: on. Clan Franco BorgNnL ministro dai Trapani 
Qovorro ombra -

on 11,30 
or» 13,99 
onU,X 
ore 17,30 

Interventi 

Invitati 

un. dovimi Bsrflnpju»*, rrjlnatra Senili governo ombra 
on. Adibirlo Minteci, nwiraro per I Inoro owam ombra 

on, Ferorraftoo Ficchbno, rninstro Iwiia rnarcariai 
on. Giorgio Ruflolo, miniera per t'Ambi»*» 

Soomlttria orptnìrrntlv»-

Roma (Daniela PagnottlJ 
Tel. 06/6840898-0 - Fax 06/6840918 

Livorno (Patrizia Lupi) 
Tel. 0536/892188- 897175- Fax0586/841134 

Governo Ombra 
• gruppi 
comunIatl-Pda 
della Camera 
• del Senato 

Il Consiglio nazionale del Pds 
si svolgerà a Roma, nella Sala 
dei convegni della Fiera di Roma 
(Via Cristoforo Colombo), 
da giovedì 4 luglio, con inizio 
alle ore 17, a sabato 6 luglio. 
La riunione del Consiglio nazionale 
sarà aperta da una relazione 
del Segretario Achille Occhetto. 

l'Unità 
Domenica 
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